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Lassocza,zwna dei Volontari 184;8-49‘ dl“"mna i ogni eleman%m noeioe di
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Pubblichiamo la segtiente letfera:?
Bisognava  assistere Domenica 49

COrr. all"qssa?mhlea generale tenulasi

dall’ assogiazione dei vnlunlar: A1848-49 |

per convincersi del modﬁ wl__t:..algm._(_:h{:
legale con cui vengono condotte fali
radunanze.ll vice-presidenle cay.Strau-
lino, aperla la seduin, esponeva che
tanto il presidente sig. Legnazzi, quan-
to il vice-presidente cav. Callicich ave-

vano presmﬁata la loro rinuncia; il pri-

1mo._per \ ImpDSSlblhla di. accudlre aglhi '

interessi - dell’ associazione , An , forza
delle Lante sue occupazioni e dcl ca-
rico:di decano deil’Umv rsild 1! sgcun-
‘do in causa d_ell‘cta sua altuaganama Il
modo con oui yennero notiziate tali ri-
nuncie, fece subito jinsorgere il dubbio
che non, regnasse il buon .aceordo tra
i rinunciatari e gli aliri. memory
consiglio, 1l Segretario dava quindi let-

tura del consuntivo 4874, nonché defl
rapporto dei Revisori  dei conli che

approvandolo .in massima., . facevano

pero alecuni appunti al modo con cui |

era_stato. compilato il detto consuntivo
ed esternayano il desiderio che negli
anni venturi doyessero/essere esposte e
gmshﬁcate l¢ singole partite secondo le

modalitd  generalmente adottate dalle |

amministrazioni pubbliche e private. La
presidenza, in . Juogo  di riconoscere

dei revisori esposte .d’altronde con pa-
role le piu. concilialive, si credetle.in
diritto di aggravarsene nll‘assemblea
tanto. pit che non era. poi. indicato il

metodo da seguirsi in ayvenire. Il so~

cio Pietro cay, Bassi, uno dei Rewsm i,
gmshﬁcava gli appunti fatti al consun-—!
tivo ¢ gquanto al metodo poi da seguir-
si per I'avvenire diceva non essersi
pitenuli in ubbllgo i Revisori di dare

“alla prcmdenza una lezione di conta-~

bilita, t;duln,.pm_ che in allora satebbg_
stato lo. stesso che dichiararla aflatto

del

| d051 pallmolarmenlc del -
| prof. Legnazzi tanto benemerito., del-

Padova” 11 28 Mﬁg 1@1 18 ?

Gutta cavat laptdem. |
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il ‘consuntivo’ ‘veniva. approvato, salvo

pero 1 osservanzaidel desiderio: ester-
nato dai Revisori intorno-alle modalita
| da osservarsi masegmm.! (Awértnsx fra
| parentesi che isulla ‘pdrte  passiva le
spese ordinarie figuranol aumentate : col-
| le straordinarie 'sénza ﬂhe sieno " cons f

tropposte e somme ammessc m preu

| ventivo). / wbuslung il .

Il secondo ‘argomento ém*tato dallior-
dme del giorno eralas nemma del Pre-

| sidente,del Umc-pres:demte e di un Gon=

sigliere. — 1l Vice-presidente Strauli-

| no, senza premeltere altune osserva<

zioney,invitava i/Soci a ‘procedere ‘alle
dette elezioni, «— Il Socio:Turola :fa-

| ceva ‘osservare che: pmmaidl devenire

i nuove' nomine sarebbe stato’ ‘oppor-
tuno di cm‘nsulldre ‘I‘Asselhb]eﬂ se in-
tendeva 0. meho di accetta;e le pro-
dolte rmunc{e. Avve:lwa che lraltan-
Pmsndenh;

l'associaziene:, ritenéva che-la mag-
gioranza dei Soci” sisarebbe unita per

| pregarlo ‘o dizs"*istere dal“stio proposito.
| 11 ¢onsiglicre: Cah}geré rispondéndo al
Turoln, dlchmrava che il praf Leégnaz-

zi aveva prodotte non una, ma tre ri-
nuncie ¢ che il cqgslgll&_{:} _Lg}’;em_gla

“esperiti tulli i meszi possibili, ma sen-
I'opportunita delle giuste. osservazwm?_‘*"?' za effetto, per ‘indurlo a ritirarie; es-
| sere quindi’impossibile’ ormai la eon-

| ferma aPI*LSldéﬁle del prof. Legnazm la

quale in ogni caso sarebbe sussegmta
dalla: dimissione in. massa del consi-

~glio. — 11 socio Fud, quindi insorge-
| va;'a pprovare non essere l'associazione

obbligata ad avere ulteriori riguardi al

~rinunciatario prof. Legnazzi, tanto piu
~che essn aveva gid respinti gli uffici
“del consiglio . e -pareva
far nascere discussioni fra i soci (mor- |
~morio generale), Insisteva il socio Tu-

disposto. a

'oln cio null’oslanle nella sua mozio-

3 pm*ﬁla
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Hon ul terr& eﬁutn ﬂegli acrlm
0700 [anonimi.
Sl reapmgunn Iottoro e pieghl
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ne, se non che il prof Legnazzx prea
 sa la pdl“{}l‘l

-_ ﬁudzmm del Fu[.’;i d:chlara#a in modo
| eSphclto d1 rmgraznare i soci che lo

e respinte: lé insi-

vo]evam Dnm*are del loro votb ma es—-

| sere férmamente declso di’ non dccet-

tai*e nubva‘mente il carico di Présrden-
fes domanda‘va umd1 chie la' nomina
delle éaméhe avesse ldogo dopo ‘esau-
rm gli “altri’ argomenti da trattarsi,
' Passavasi quindi’al régolamento per
fa Banda. ‘Letto questo dal Segré!'ufm
il vme presudeme Straulino’ “invitava
senza pm ‘Pdssentbléa” ad approvnrlﬂ.

jjjjjj

| 11 sotio A]’legn os$érvava essére net
cessalio; prima di“discutérlo. Oppo‘ne-

1:5.

vansy il pmf ngl‘iﬂZZl e avv.' Fava-
ron, perché il passare a]la diseudm(;ne
del regolamento tornava ‘inutile e te-

dloso dal momento che ei'a stato’ for-

| mulato. dal’ canSIgim e tﬂle nessuno

dlir}:.iufte la lletluu*a a'veva cmestn ka
— I1'so¢cio’ Mlegm, insisten-
da sull’ oppmlumta di una'‘‘discus-
smne, ﬁssérvava che ‘€ra ‘intitile il ‘on-

| vocare i soci sé'non’ Volevasi loro per-
| mettere di discutere gli argomenti e

se tl‘ﬂtthdSl saltanto di approvare. co-
me  tanti ;aulomi quautﬁ era proposto

| ¢ wlem la. Premdanza.:_——- Inutili os-
: servamomquantunque gmste*-—- il-vice-

presidente Straulino metteva ai.voti. il
regalamefxtﬁ ‘che 'senza discussione ve-

| niva approvato in blocco. -

L' ultimo dt’ﬂ'ﬂmﬂl’ltﬂ portatﬁ dal-
I’ ordine del giorno’ yersava su. ‘alcune
modlﬁcazmm allo Statuto e Osservam
dal vice-presidente. Straulmo non es-

| sere I assemblea in numero legale per

occuparsene, dichiarava essere riman-
dato l‘argamentn ad altra convoca-

zione.llsocio cons:ghere Marsiglio Probo

faceva presente che trattandosi di un
provvedimento urgente come quello di
sollevare i soci richiedenti’ un sus-
sidio’ per mualallia dall’obbligo di ri-
portare il visto del Sindaco alla firma

m pmbﬂcn!n ugni g
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del mednc':é euranm, riteneva che l" as- .
scmblw potesse benissimo  accordare
per intanto una sanatoria per il pas-
sato — Opponevasi. il socio Alberll, di-
mostrando che la sanatoria_era per sé¢

~stessa upa - modificazione :‘1“0 Statuto,
e che in ogni caso questa sanatoria

non poteva essere autorizzata che da
un’assemblea cgmpﬂsta di un term dei
soci residenti in- Padova a termini dello

Statuto. Il prof. Lagnazm e l‘avv. Fa- |

varou;—snstenendb la- pmposta di Mar-
Siﬂ"li{) Probﬂ dlmﬂstravalm non essere
':ll@g{;lc La saﬁaldri&_ancha se aCeor-
dala dai pr&sc&nh, non polendosi que-
sta ritenere . quale una modificazione

dello Stututt}. mierpellato il socio. Al- |
pertivse rintendeva di- I‘IHI‘M’B 1o falta

Opposizione, €sso dlchlarava che per
parte propria rltencva lllf*gale e con-
traria al- dmpasta dello Statuto qualsmsz
deliberazione in pmpos:to ma che trat-
tandosi di un argomento dehcwte €580
non. trt}v*wa di insistere, lascmndo al
cmterm del ¥ asscmhlea di pmnun-
ciarsi in argomuntu - Pasta ai voti
la proposta ,del Mars:glm Pmbs ve-
- niva ammessa ¢ accordata qumdi la
.uchlesta sanatoria per il passato e
vacaamne. o -

Racmlte qmndl le schede rlbulta-
vano elelti a Pmmdente il comm. Ca-

mllettﬂ- a_vice- preqndcnte ﬂ cay. Gat-: |

ticich; a cansxﬂ*liere il sacm Manm
| Tmppi sancbbem 1 (:ommenli 511
queste nnmme.r |

1 Cf;valh,ttn 'isseme mntmmmente |

e qu:udl nell’ }mPGSSIbllild di sorvcgimﬂ
re almeno andament@ dell’ assocnanmne

1l (Jalllcwh rmuncmlarm per eta ot-

tu%enama. |
- Murlm farsc 11 solo che pnssa

diSlmpegnare come canwenm § mmrmo. |

e (segue la [’rma)

I\ell’ a(ﬁue Cor rem:, erano alla’ Gaznem
£ deputati delfa provincia di  Padeva . onor.
Pmmh_, Breda, Morpurgo, Maluta e Valussi,

T on. Gosenz, rappresmtmte i Pio-
ve-Conselve ‘brillava, icomeidi solito, per
la sua assenza e dei presenti qualeuno ap~
patiiene, dltﬂala a quel numero che 1’ onor,
Ara con frase ft-lwe chmmu {'{ deputatt. a
Iekymfo et |
~ Tulli e Lmquc i dﬂl}ﬂht‘l della pmvm-'
cin votarono a ‘favore del Ministero, an-
che i:signori’ Breda e Morpurgo, indipen-
denti ﬁ{iuhé si tratta di discorrere, ma che
in. quanio .o vutmﬁ non la Lﬂd{]ﬂ[} ln mlo
ai_loro Luﬂt‘"hl i dcatm puru. 1

. Noliamo perd mn puwme fra i depu-
tali del Ven{*lo chie votorono contro’ il' Mi-
nistero ofi on, Paolo Billin, Alvisi ed A~
ngnssi, che non si. possone. cer Lo, chivmare
Lopeiticl sistemaliel, del governos,

oAb glorno in cul o gng meld sola del
uﬁpulutl del Veneto non sard pia consorte,
sard 1"ultimo giorno della consor lerin ito-

ligna,

i __Lusegglatl furono del pﬂl‘
| non vediamo che anche in que’ ‘paraggi si
dar mano “all' esecuzione delle

- coli  esponendo: sucrosunte  verita
~ al prof. ‘Benetti, non pud esimersi dal con-
Liﬁuurer——mmtirébh{a a 58 slesso —= S{ fratta |
~di veritd da tutti  conosciuta e nulla pig. |
- Qu1 si tratta solo di altaccare I'uomo nella

~di generazione,
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ORONAbA OITTA)INA
E NOTIZIE VARIE
Pare che | esecuzione dell Artlcoln

ATT del Regolamento Mumm pale che pre-
serive il tngllmﬂnm delle travature 5nuostun-

ti al B{}fﬁllﬂ dei pm't:cl mmminm ad essere

1 intesa ed 0$se1‘vutu perche si' vede quu e lu
; I-:uorﬂl‘e. : | : |

Gl rlmane pew a snpﬁ-re se 1 portmiz,

dt:l ghetta 'S0TIO mmpenetmtl el l*egﬁlﬂ-" '

“mento suddelto, e se i proprietarit di quel
Jdiffidati, perche

incominci
dimandate riforme. Speriamo che du parte
di chi speita verrd osservato il l'egt}lumen-

" to mumelpale e cthe I'opera mtmpresa da'}

molti, servird di’ emulazione af rmatmtt.
Ci serivomo: | i
Egregm Diréttore del Bacchzglwne
- L Padova 1120 Maggio A872.
I} Bacehiglione : che  scrisse due acti-
.intorno

vlta pubblica e/inelle suc _mansioni, qua?e
e quella di un professore.

Gmrm sono ci: volle I*intervento | del

prof. Zanella, unitameute al canceiliere, onde |

calmave | la scoluresca che non voleva ' as-
soggettarsi alle; lezioni del professore; e che

lo voleva fischiare, dichiarando c¢he non ‘sa

niente.  Solo per tale intervento il distinto
prof. non fu/fischiato, ma dovette subire
delle condizioni : per i quesiti che il Benetti
deve. presenture agli studenti, .in, primis gl

fu piPS(‘l‘itlﬂ di ussnggel‘.turh ml ia l}rg-
ventiva pevisione — alle lezioni den pm

'Stal ci a finaco altra Eyt-ﬁfwg(lt.e‘

IllLi‘E'dib“{‘ a dirsi, ma pur troppo 1'6?0

Queslu ¢ 1l [‘auortta mandatoca dul
SPgue la ﬁimu Dau’ Umuerﬂm

l LON TADENI

ll Cﬁuw:ﬂ Venelo t:uttu gia temlm
la_questione (lu mntaduu, ed ll\lEth Lix

I sposto ad una sama znspimzmue se ayesse
| pututo farlo *con u}gmzmut di causa.

- Senonche hlSU”Hd vivere' ft*umlmzzo a

- quella easta’:del"néstro popolo per formar=
' sene - uba. giusta idea, ne basta accerlape
il pubblico di avepne perletty conosgen-
~za. Gowe si ¢ procuraty la esperienza dei
- costumi, delle pmtitha delle abitudini, delle

' cunmzmm “della” moralith, dei bisogni del
Lnnlndmo 16 su*;llow df.‘l mmalﬂﬂuli e
~ Lico ll&l | o B iGe . |9t '

 Ma, se come. lﬁﬁlti ayyiene, --ﬁgli-
a, poco  piu; di venh anni - venuto in
una cilla, e coll’ impr essione delle. nutme
dei contudini rlondesi o ])uuub:uul sen-

za punto ‘conostere l& non ancora hen T+

marginate p:u"hr‘- morali. per secoli putite
in L generazione della dere-
lilta classe, si ¢ po-;l.u a studiare 1V arduo
problema, non si puu un tule teorico ri-
tenere  adaltoto o trattare il delieato  av-
gomento,

Infatti fu- da: lui nss&r:tu iﬂle il conta-
dmd vive ‘per mesi (¢ ﬂel pampim delle
vitl ) - prutica conmcmzaw-' fu espresso
it mta ehe matermimeute il gqntudmﬁ Fiﬂ

'- i‘__jsoccm 50, ma non pnhtu,nmente, onde Evi-
:-'f_-’-:jtﬂre il pmtﬁiﬂl} diwf.-dm o ’m mﬂqsa Trrom-
‘ f:'.pere {mntm la pmpmetﬁ ed t}‘"’assnlto della
_-ci(tu pﬂure, wsiﬁm e teorie .f'he la 8a-
_n& cmu,u non.. pud amdicttere. ' Hthi A
i NGl adunque swllupptﬂremn qg]l‘ argo-

mento qtmkhe nostrao. tmucetm; *ehe it Cor-
nare Veneto accnglmri\ mm he' dubitiumo

‘| con: piacere, imperocche 1si - dlaeutﬂ in tal

modo di un lﬁth‘FSEE pubblico, 1 glavissi -
. o della Nﬂmﬁnf‘- grodanld acignd eitadic ol
W“”‘ .ff'i; L

FETA, ..-.:z -fja‘.u

‘Banca Mutua dl ; G1ﬂtadella

i gt

pmss’zma JSutupa. "w,';:sszttw'm ﬁ.s*ca:le

Ci scrivono’ da Glttadelia m data*--?
6 Mﬂﬂ'gm 1872: £,
| B.It.ﬂ[“n{} per ﬁmre dl drscarrex*w sulla
pmposta trattata e deltber‘ata nellu sedute

. strum'dmm*m derrh {iz{{sﬂlah dd”fidl passaw
| mese di APHIL. M e R R R

L obbiezione sollevaty pel dlspmto dal=
art. 44 della Ieﬂ‘ge 4, Wﬂwgm 1871 dl-
venta ancora’ p:u ser m, nvemie r:levata chie
non salamente il Sindaco, ma lo étessu Clo-
mune di Gtttudelln é 1| prinmpale aimnista
"?leua 'Bansal Hiie tid il sinse e o

Vexiremn sslil Gonslglm d’ ﬂmm:mstm-~
zione Kapra dare un’ interpretazwne tunto

~estensiva da annvertlre un dmeto in una
fnutmumgmne, una mgaz:one in unu “af-
fetmnzmne Ierﬂslativn <R e

Un altra’ - difficolth credntte taluno dit
mwware nell’ art. 5[ della Stututo' sociu-
le'— Ed invero se-- l0* scmghméhlh della
societd’ satebbe ‘la ct}nseguulm immediatd

| ai{a perdita della ‘metd deb t‘npltnle versa-
tu od’ nltrlment: AV eblm’ sempre luogo quati=
i wmsse ‘assentito’'da “due teizl della: to-
talivd deil socl mﬁcntt:, 1k mstinzium di un
~ ésuttorta pe!la f‘dumta di ‘an (quinquennio:
alment} se- ‘non ‘modifica quell’ articolo, o~
- sterebbe sempre. al“pronto effettivo sciogli-
mento deffa “societd; Ta” (uale suo ‘malgradn
- ,_n'ﬂbbe obbligata di riturdare Iy hquidazmnﬂ
fino ol {fﬂlnpltllf‘lllﬁ ¢ soddisfuzione’ di ogni
_- uhhlwa inerente ¢ wnseguente alla esattoring
e " Che se’ poi 'si \’ﬂ!bﬂsh discorrernd an«
f-"'rche sntm l’uspetto t:mmnemule molti‘dub-
Di hunnd dulta reale utilita evtmunle
'cha, pud ‘derivare’ — e che in ogni
specu!azw:}e ‘per ogni industeia, non si rie-
| sce ud kil r:sultutl? non'' si’ supe;*u inevie
| luh:h codturrenze ‘che ‘ad una cuuﬂmone
' of di possedere il {'upittile ﬂtmrrmte, ol
~capaciti  speciale -----fmtunutt ‘coloro ' che
- ]Ossono sostenerla @ coll’ano e coll”altro..
a Ma ‘questa Bunea’ Mutuu ‘manen” inveee di
~entrambi ~— Non' ha il Ecapztalu e ‘hasta
ricetdare LllL'ﬂ“S{)lL I, L. 18000, ammonta
: quello’ inscritty & Iﬁuli.d.ﬁtlhllﬁ' per modo.
che’ ricorre thu persony,’ Tonde ddsitin=
carsi i mezzi necessari alla cauzione, ed
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ﬂlrf'bﬂ[ﬂi?lﬁ, Impeglmu}a metd degli utlll,

ne ha in aleuﬂﬁ dei mm memhri, rappre-"
entuntl, od lmpten'atl ne spuemﬂ cogni~

mﬁm ne pmheu all’ esercnzm di un esatto-
ria — E si noti che in questa impresn
si_avrd certomente per competitore la rap-
presentanza del defunto Trezza, t-‘icm:di capi-
tali, e fornita. di ﬂmmlmstmzmne PSPEP-
- ta, prntwa p»r hmgﬂ e lodato esercizio di

= Eﬁﬁllﬂl ie,

Non v: dlm ﬂnalmmte ehe altri m{:onve- |

- pient surehbem per verificarsi, se vere fossero
le vocicoyse in paese sui mezzi, coi quali il
Consiglio d’amwinistrazione intenderebbe di

realizznte. o, pl‘ﬂﬂf‘ﬂﬂtﬂ assunzione, riflet-
tano qu@sti ta {‘mmnne pella quulc riesci-

rebbe Llifﬁl'llf‘ !u pnsmnm del l:emdﬂnte-
ﬁde]ubsm‘ lﬂettmm

plegatl pm quuh md:emma il dlre-llor
della Bonca ag

connubio pmcolusn nel quniL & Esulturm

ﬂnupbhp a pﬁpvu!ere ed ‘assorbire’ i ‘mezzi

e Dattivitd tatta dell Istituto. assutitore.

‘sunzione dell‘esuttorlu dm'eva respmm*rsn

e pm,he in opposszmm ullu 5(:0[]0 dell’ =

st!tumme di Bum‘a Mutuu Popolare, u per-
chf- nppmtewbbe unu candlzwne di cose

-anormale.: 1’11 fronte uila legge 4 ‘Mag=: |

per{:he pntrehbe un, ' giorno
mceppﬂre il necessavio, o deliberato ' seio-

gio ’1871,

*ghmuzltn della sncleta, e perché mancnnte

delle cﬂndmnm cmnme:clqli nccﬁsarw a| ¢

e ﬁmettcw un... piﬂbﬂhl]ﬂ vuutuggw pella
Bancu, e pernhe ﬁt}nlmenta | assorbivebbe,
:se. pure utile; ln maggiore ﬂtuhtu a scapito

del[n Bancu medpslmm

o s Mu; ‘perche cio imnualuntﬁ la 'si volle

pl'opﬁstn, la si ‘H}HL dehhemm,

; I : k
ot ; - ]{..
"\' K& ? ' E . HoqtL : g _.-:

Lin. :Pt[umm nﬁl suo ! 'nimero | di ' ieri

contietie dtia car rispandmzn da Padm*{: lﬂﬂl-r
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chesso Rizzo Scarparolo

ll clmuxs&mmfgmusm avv. Dmm,m-
co Giur iati di Venezia ha pubblicato |
~nel fascicolo IX della Rivista dei dibat-
«timentivcelebri, pregevole. raceolta:le- °
gale: mildnﬂsc, un¢sug bellissimo stu-

dio sull,oemai, fawmoso. progesso Rizzo |

- &:cﬂrpu‘it} o, chetterita Matténzione di |
tutti gli smdmst della italiana logisla mane.,

Lasciando' da parte I’ analisi minuta

del faltog:ben noto -ab mosteis ketlori,
analisi. i cui si occapa con-diligente
esaltezza I egregio. Giuviali, ne pipor-

liamo le conclusioni. che colla chiovez-

7z ed eleganza propria dello seriltore,

esprimono non solo quelle. della puh-

_'-F 5 % “ e L ¥ g \ dfs i

i lm‘:all 0 gb i'm- |
giungere fa- pos,mnne di e- |

sultew, gll ﬂfﬁ{fl dl quel[u sewue all’ e&mt-'-;
tmiﬂ, e costituire nel suo complesm un |

lu si vor- |
ra reuluzata{ — Nm nnl snppmmo cnm-g

1:.: .

1 JF'I}\-I'F\. Ll e
to BSSEHIMIH,A ¢ cht ll{}l ctm pmu&w =

pul}bhml L;i nel

IL BACCHIGLIONE

Auguriamd all'illustre avvocato che .

3 sum desldcm trovmo prontn ﬂttua- =

Fieco ora le sue parole: -
1, 1l grave scand&lﬂ recalo da tutta rmle-
sta. m'm'edum recluma uaa solenne ripara-
zmne. E perché il principio di autorita ne
uscl monomesso in moda plorevole, -oceorre

che si ristauri. Bisogna bruciare senza pletu_
la_piaga, per patm‘lu guarire. Non la si |
guarisce cercando di far passare come ervori.. |
sn:rienti[ici o errori giudiziari que’ falti che
racchiudono un  elemento  colposa.  Anche

I’ opinione pubblica ha le sue requisitorie.
9, Vediamo un ufficio di Sicurezza Pub-

blica raccogliere prove specifiche, assumere -
intimidirli, perche attestino cio

testimoni,
che piace all’ ufficio, dar la mancia quando
hanno attestato. Tutmen’r - di gran lunga

difforme dalle leggi. L. t.esttmnm, gitandiio o

| esaﬂnmu_ -1
dal giudice, senza scorta di guardie, senza |

Intervento di delegati, senzn incentivo di

piccoli che sieno, devono essere

quattrini, senza minaccie paurose.

3. Vediamo un. Giudice Istruttore che |

consegna in un verbale di perizia futti ehe
a lui constano esserc’ contrari al vero,
pm‘mettL che due periti eseguiscano le ﬂpﬁl‘ﬂ-

| zioni loro con Ie apparenze stesse della
Dlinqué'?' la progettata impfésu dell’ as-

illegalitd. Quel Giudice, fulminato dalla pa-

rola autorevole del P. M ¢ dalla genﬁt‘ule"

riprovazione, deve essem‘pnsta_ netla impos-
sibilitd di rinnovare: atti‘ decisivi del” suo

| -ministero. Impuli .o s¢ medesimo se. non .

ha compreso la differenza che intercede fra

il sistema vigente ed il passato: Per lo pas-
sato - sia detto con buona pace di tutti -
era pia bravo quel Giudice mquuenfe che

pit reali pongyaiin: essere, che piaccusati
wguwum. Qggim la galuatiztﬂ !tallauu non

.'..

con un colpo di penna venwu a t'i'eme delm- |

quen“u

4, Vediamo lo stesso Giudice e il P M.

presso il Tribugale«lasciave inesaudita nom
sclo, ma eziandio: séuza Tisposto nla Astanza’
Gll.n, ogni dire legittima dei parenti di un
detenulo,. CEI‘ll}ﬂlGl}tL se un’ altra perizia :[ﬁs-
se stala- eoncessa, la falsitd della  prima .

savebbe stata, emergénte, e I’ accusato- non .|
avrebbe patito piucehc un semestre di cac-

cere :preventivo..: ;“ﬂeukze la patria degisla-

zione sulla lstmllnriu uspettu la. riforma.

che gli suulmai van  divisando tocen
alla pratica umana ¢ eivile  del Tribunall™
il pevmetfera:che’ gn difesa abbia, mpdo di

far valere le proprie rogioni senipre ed in |

oghi cusg.. L{ISL%‘LHJL dl non. mpuudew
aHe lstmza, nello stadio {l’istruttm in & un

“brutto ‘costume di’ molti teibunali, che reca }
in pratica danni gravissimi, massime nell’ ac-

Una Giveolare:

cusa di prova trapseupte,:
mitisteriale toglierebbe fucilmente il mal vezs
70, residuo dullﬂ bar bu:w e _dmehe agio
agli accusati di uppell..uﬂ senza pleﬂ‘mdmn
dL“ll gilustizia, senza ({Lll‘imf}llt{} deHa rtspet-
tabilissima segretezza.

b. Vedigmo il Mlma,l:em Pubbhcu e la i

Corte d’' Assise 1 cspmwﬂw d pitl riprese, le

istanze dell’ accusato, pereid solo che tendenti
ad infirmare otli pr ocessundi. I8 'un' errota

giuridico, un esagerato riguardo per le aper
llL magistradl,

dul.m 0 pin, o meno, o diverso di quanto

- Pistruttore,

| emesse lungo il
~non pasguno giammai. Queste ed altre ano-

|i“che i _cﬂmesal giadicanti fomm. ;
_@_Eﬁl ﬁdﬁvemmtgf mi:iesl‘.t};@%dl 1

| dei NUOVO smlema.

ziohe: dell’ alto, - ¢

| uh\“latl ati sono uomini, e
possono sbaghare. Pm' lmplm la esperienza
zg-.mlulmtm de teibunli ¢ apprende ehe fa )
massinia parte dei testimoni, det queretant,
degll m]pul L pr oteslano continuamente aver

‘zione che i buoni cittadini portano alla

inviolubilita del Re, riunita a quella che i
buoni. cattolici professano .alla infallibilita.,

del Pupa, non v' ha motivo per diniegare

fa prova“contro I inirinseco degli atti Horo.

Altcimenti la puhhhca discussione «di¥enta
ana fisima e il verdetto dei ginrati lo fa

6. Vediamo adibive quuli periti medico-

legali poveri medici o chirurghi condotti,

umll, lontani dagli studi e dalle eliniche.

: CGII‘IB ‘.’Ull"l*" ¢he fllblll]pPﬂnt[]{] I’ arduo uffi-
L cio. que’ sanitavi che dalle panche dell’ Uni-

versiti -non hanno  pia riveduto cadaveri,

né assistito ad atitopsie 7 — B veriti t*unchx-

mata che lo medicina legale finora si stadin

| assai poco, ciod da pochi medici e da pochi

legali. Percio avviene, troppo di spesso, che

1 ad un g:udlw, il qimle non sa interrogare,

stin ing presenza un perlto, Il quaie non sa
rlslmmlere. Periti medico- -legali sono  rari
n- ltalio -e-risiedono nelle grandi ¢itta. Sor-
gendo, il bisogno, = provveda I'istruttore a
facli arrvivare sui luoghi. 1 telegrafi e le
ferrovie non sono inventati per nuila, Gig
la tariffa i mmpensa cosl mulamentﬁ che

| i riguerdi economici si possono shandice..

7. Vediamo una Gorte d’ Assise respin-

- .‘geze la ;stuum della d!fesa, percn} che fu
“respinta " nel gmrno prima, ¢ il Presidente
_accoglierla’ in' virta del potere discrezionale.

Ma se la decisione & passata:in ‘giudicato,
neanco il Vresidente pud contro operarvi,
¢ d altronde ¢ risaputo che le _ordinanze

‘WF'&' lllll ;'li'ﬁ#‘r‘_.ﬁ

‘dibattiento in giu icato

malie sii veggono ne’ paesi dove tutta la
legislazione mutd un di per l'altro, senza

l?%;mil[lltl
' '_;Espertl

‘8. Vediamo il’ Ministero Pubbhcu pres-
"'so la Gorte:d” Assise disporre a suo benepla-
~cito, dell’azione pubblica, * quasi egli ne fosse
il proprietario, anziche il depomm to. Che
tm;maf"lsfmid» caﬁ@i Lmé&a ed erndito come
il Cay. Gambara assuma le sembianze della
pﬂtenza dlapatlcu e maltratii un pernto e
o faccia cacciare dalt‘dula mﬂlmrmdugh
unn hmlma mi un mar chm, cie sembra a
nus atto mbrtmrm ed _eccessivo, Ma passi.
Per giudicarlo convenientemente sarebbe me-
stieri aver assistilo ali’udienza. Dove ci

| pare che il calore della improvvisazione

~abbia-davverotrascinato il ﬁﬁbbﬁt‘fmwm-#
tqre, € allor qunndn egli si fa d;:penblem
di gl‘azu.. ¢ amiifstie. thntlc& egli dice prov-
vederd contro I'uno e non pmcederg confro
“Paltro, il Ministero Pu&)bhm si am 0ga un
dimtu} ehe non ha npé in. nst@t% ne in
concreto Non in utmltﬂ. pﬂrclu, il Mini-

stery  Bubblico, pug - mettere in  movimento
1 azmue penah, contro chi @ 1;}dtzmtﬁ: di

'_ un t‘mtu, ma noti puo diapt‘lladl‘ai dal ﬂiiln :
“al suo divitto' corrisponde un dovere inscin-
~dibile. “Non' in ‘concreto, perche se la rot-

- tura delle 418 coste fu una iiwenzimw, una
fufsita . consaerat -nelln -pevizip giudiziale,
e B 40

a 005 sunu va leutn estimere dalla responsa-
bilita ‘aleuno i que!h che concorsero all’ eve-

¢ consolidare tulta intera
la__colpa sopra alcun altro. 1 gerenti fitti-
zil hon sono amwmessi dalla legge che in

- maleria “dv stampa it mistero detheieinitoer

Ld ot ﬂw{mnu mtt singer Ehﬂ il caso

| dz Rizzo let*mtm con una vera so ldisfazione

{{ltl

a lui, ed al paese.

D {mu:uiz.
blica opinione, ma quelle inoltre di tutla PRy

{ nelle tavole sl 5{'1*il,tu. E dato pure-che le | sassmsemmmmmmss
Jda classe legale del paese.

l opere de' giudici meritassero tutta la yenera-

=71 e e Sy e P e ey, iy, L
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L._Inaerzlom in quarta pagma i mcovono presso 11 S1g ANDREA MORTARI '
| Vm S Bernardmo ’\ 83f’1/ plano tOI‘l“(JnO e1n \713 F‘alcone N. 1214,
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Plenwlo con 8 medn*iie B s pmnhta dv-liu dlstllle: i a mpme . BIJTﬂN P(}. L{} nﬂna

La vendita al dettaglio presso i principali liquoristi, drogbieri, confellieri e calleltieri,
e per I’ingrosso nelle provincie Padova e Firenze rivolgersi dall’ agente della dilta,
Andrea Mortari Pia Falcone 1214 Padova.

’ﬁ‘—%ﬁ_ﬁ‘é—_\ﬁ@)
.Specmiitu della ditta’ G fButon e Gﬂmp B{}Iowna
Im,ctllenl;ﬁ hqume filbbl"”lLu[’.ﬂ colle erbe Ammumhe e Toniche del Monte Titano

Vendliﬂ presso 1! Slﬂ' G A Pe:-'zml P:azzu Guwun

MILANO VEA S.. PIE’BI{O ALL’ ORTO 16

Funehi Artificiali pm* sala e pex |§ Giuneln di SDClEt{I c dl pfﬂSl{Ing,l .
glardm{). Leiete | s Scherzi ¢ Sorprese.

_ et Pensiﬂu .A.:u.glaise
TOUT PRES DE LA GCARE CENTRALE
| 33, rue Balbt— Maison Durazzo.

Ouverture le I* avril 1872

Cet Hﬂtel viem d'étre completement rétabli et nouvellement: mcul‘;le expese
en plein midi avec grande terrasse 'entourée des ‘plus'beaux panoramas de-1is: Col-
line, de la Mer, et du Jardin et Statue de \Chy ts!ophe Colomb. Ptace Acquaverde.

e y a lable Pk héte, service pmtrcuher conforiable SOUS t(}us les rﬂpporisu Salon
de lerture, Ptana el Bam.s dans I E!ubhssemem‘ | e
| -- s Dmge pa: Jasﬁi)h Flechin
Andteu P:‘apuéta:w deila Pen.s*mu Auﬂﬂme de Ner Vi

g

GRANDE STAB!LIMENTO IDRGTERAPIGO

riceo di due accredllﬂte Smgenli Lalcalina e la fer H:Jmosa, diretto, sia per ]a cura

idroterapica che delle acque minerali, del latle, ecc., dallo speclalista
| Dotitor SCHARBENBRGICH di Bmul.
Pei sigg. curanti trattamento specisle’ -/ Pmamne, nlloggm (ﬂl gmr:w) 7"’50

APPARTAMPMTI PER FAMIGLIE

- ORRIDO DI SANT'ANNA
Dott. FERDINANDO FOSSATI-BARBO’ Proprietario

'Apert‘o dal ’l.—*maggio al ,-1. -ottobre._

oF. 44

. AL CAFFL IL [’ALLOME in .szm Gm'zbaZdz ,
Vini d’Asti 1. I[ll‘llﬂd a lire 41,40 alla bot. — Elexir Goca Buton — Liquori del Monte
Tiiﬂl’l{] e Vma di lepohwlla.

‘Padova 4872, Tip. Grescini,

| vizio ;mstale e teleﬂ'mﬁw Casino -
| storatore e Caffé - Le domande per i

. | quartieri’ al Direttore: ammlmstrdtlvn
| sig. éxe:aﬁno Bellam e

POLVEHE che guausce 11 Vino. (}hg hﬂ

- — - L e by D e L i e e e, b kil Ly, sa . = e

l: 'a sﬁh Cfenteazmt Bl

Salso Iodo Bromlcl
Solforom m_\!lTTORIOf '

"BAGN]

L"‘Acqua ‘%alsoumda ‘bromica fu ‘tro-

vata superiore a tulte le allre cﬂngene-
ri in Europa.

- Vc,dt G{mzetta di/ I’enezm 4 Muggm |
| L. ﬂarehatti L (3' _

SBLIMNT 0
:iiﬂn ’l“EBI;H% ADE PHSA
o A S. GIULIANO “

~ Bagnatura e Villeggmtura
dal 1. maggio a:tutlo altobre.
Slammm a 6 chilometri da-Pisa - Ser-

111-

ANTICA FON’I‘E Dl PEJ@

Quﬂst’aﬂqua tautﬂ salutar& fu dulla pra-
tica medica dichiarata per la cura ferru-
gmam a. dmmctlm

Si puo avere dalla, szmne della l*onte |

= 1 in Blesuu e dm Farmacisti d’ Of'ﬂl citta,

._ DIREZIDI\E C . Bm ham

gualsiasi dlfetta od ¢ torbido.Pacchi da -
o0 grammi lire 4 — presso. L, Camsz

AOFJ _ i’m Twchm :

: Stabll&mento e Fabbrlca Nazwnale

CON PERMANENTE 'MOSTRA

d eggettl di-Belle Arti; Pavimenti ecc.

A terra catm

'CON.LAVORI.IN MARMO E STUGGO

E’remmto con Medaglia d’ Oro, Argento eco.
da ‘\azmnﬂh e Mondiali Eqpoamum

MEILANO
Galleria Vittorio [lmamlele N.: 506

. . . dn Ot! al C:llfﬁBlfﬁ- e
 LAGENZIA DI PUBBLICITA’_

a 8. Fermo NN. 1264

| ‘assume I’ incarico ‘di cﬁllacnre Agenti di ‘com-

mer¢io, fullmuu, domestici, nutrici, artieri,
ed operai di ogni genere.
S?incarica pure di procurare la vendita

0 loeuzmne di stabili ad uso civile, lndllstrln..
“le e eommerciale a’ seconda delle ricer che.

La T assa d’ :s{,rizlnne m ufﬁuo e ﬁas&ta

: Nel Negz.lo

DI G. LUSTIG
CANDELK HELIOS -
Nown Plus Ultra -
Lire Una al F*acco.
Acquirenti di 4 b Pacchi ricevono un Pacco

' gratis, ¢ per B0 Paechi, cinque Paechi gratis.

Tiene inoltre la rinomata Tintura  FPer-
siana per la distruzione dei Cimici, il pia
perfetto ritrovato pel rimedio istantaneo con
una sola goecia. — It. Lire Una'al Flacon.



